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Relazione 

 

Nell’ottica di un programma di prevenzione di qualità sempre più elevata, il Centro di Riferimento Regionale 

per la Qualità (CRR) con gli esperti di fisica sanitaria del Presidio San Giovanni Antica Sede, AO Molinette 

di Torino, aveva esaminato le dotazioni tecnologiche e i risultati dei controlli di qualità fisico-tecnici di tutti i 

Centri che effettuano attività di screening mammografico di primo livello all’interno del Programma 

Regionale Prevenzione Serena. Al fine di ottimizzare e omogeneizzare la qualità delle immagini e le dosi 

assorbite a livello regionale, erano state individuate una serie di criticità legate alla vetustà di alcune 

macchine ed era stato stabilito che sarebbe stato necessario sostituire 4 mammografi, presso gli Ospedali di 

Arona, Gattinara, Biella e Savigliano. Nel protocollo del progetto era stato altresì stabilito che il 

finanziamento relativo verrà erogato ai singoli Dipartimenti di screening e alle singole Aziende dopo 

“opportuna verifica delle effettive esigenze”. 

 

Il primo atto compiuto che è stato necessario compiere all’interno di questo progetto è stata appunto questa 

verifica.  Sono stati sentiti i responsabili dei tre Dipartimenti di screening interessati (Dipartimenti 5, 6 e 7) e 

i responsabili dei Servizi di Radiodiagnostica e di Fisica Sanitaria.  Da ciò è emerso che le sostituzioni 

rispondono tutte a reali esigenze e sono fattibili, salvo che per il mammografo di Arona che è stato 

recentemente disattivato dall’Azienda Sanitaria 13 in quanto la medesima ha provveduto di propria iniziativa 

a sostituirlo.  Pertanto, l’esigenza relativa al centro di Arona è stata rimpiazzata dalla successiva priorità, 

stabilita tenendo conto della vetustà degli apparecchi e dei volumi di attività dei diversi centri, valutata sulla 

base degli ultimi dati disponibili. E’ stata così identificata la necessità di sostituire il mammografo installato 

presso il centro di Ovada.  Si presenta di seguito lo schema aggiornato: 
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DIPARTIMENTO ASL SEDE MAMMOGRAFO ANNO installazione 

9 (Dr. Faragli) 22 Ospedale di Ovada Siemens Mammomat 2 1991 

5 (Dr.ssa Lorenzini) 11 

Ospedale San 

Giovanni Battista 

di Gattinara 

Philips 

mammodiagnost UC 
1993 

5 (Dr.ssa Lorenzini) 12 
Unità Mobile 

Biella 
Metaltronica - Flat 1994 

7 (Dr. Orione) 17 
Senologia 

Savigliano 

Philips 

mammodiagnost BC 
1995 

 

Gli accessori (cassette mammografiche o a computed radiography, sviluppatrici….) dei mammografi 

elencati, tutti acquisiti in tempi più recenti, si confermano di buona qualità. 

 

I coordinatori dei Dipartimenti di screening interessati hanno quindi preso contatto con i responsabili 

amministrativi dell’Azienda ed è stata effettuata una riunione nella quale si è concordato il capitolato e le 

procedure di acquisto, in accordo con il cronoprogramma presentato.  E’ stato definito che, per ottimizzare le 

procedure e ottenere un miglior prezzo, verrà effettuata una gara unica regionale a cura dell’ASL 11.  Le 

rimanenti Aziende procederanno quindi all’acquisto del mammografo loro destinato secondo le condizioni e 

presso il fornitore definiti per mezzo della gara. 

 

Al 31 dicembre 2006 il bando è quasi ultimato (obbiettivo 3), mentre per quanto riguarda l’acquisto 

(obbiettivo 4) si dovrà attendere la conclusione della gara.  Il ritardo nel conseguimento di questi due 

obbiettivi si giustifica con la necessità che è emersa di condurre una gara unica regionale, rispetto alla quale 

è stata sensibilizzata una delle Aziende che beneficeranno dell’acquisto. 

 

Dato il tipo di progetto e lo stato di avanzamento, testé descritto,  al 31 dicembre 2006 non si è ancora resa 

necessaria alcuna spesa sui fondi di progetto. Nel gennaio 2007 è previsto il trasferimento di una prima 

tranche del finanziamento (60% dell’importo totale) alle Aziende interessate, per permettere l’avvio delle 

procedure di acquisto.   Il saldo verrà erogato dopo verifica dell’avvenuto acquisto.  

 

Distinti saluti 

 

Dr. Nereo Segnan 

 

Torino, li 5 febbraio 2007 

 

 


